
 

COMUNE DI SCALEA 
 

STATUTO 
 

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n°48/91 e 50/91 esecutive. Adeguato con 
delibere del Consiglio Comunale n. 21/99,  22, 25 28 /2000, n. 43, 53 e 55/2001, n.  

39/2004  e n. 7 del 13.5.2005 
 
 

Art.1 
 

 Il Comune di Scalea rappresenta la propria Comunità, ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo civile ed economico. Il territorio comunale si estende per Km2 22,02 
e confina con i Comuni di S. Nicola Arcella, S. Domenica Talao, Orsomarso e S. Maria del 
Cedro. 
 
 Il Gonfalone è rappresentato da uno scudo con corona come da foto a margine 
stampata. Il suo uso è quello dichiarato obbligatorio dalla legge o consentito da 
regolamento. Lo stemma Comunale di Scalea, inquartato, comprende più simboli: una 
torre che indica la città fortificata; una donna a petto nudo con bilancia e spighe di grano 
nelle mani che indica la felicità, l'abbondanza e la giustizia; un omino con delfino in braccio 
indica che fin da tempo antico "Fiorì la città accanto l'ameno lido del mare"; una scala  
significa che ad una parte dell'attuale Scalea un secolo e mezzo fa si ascendeva al lido 
per alcuni gradoni che sporgevano sulla strada quasi consolare. 
 
 Le tre stelle simboleggiano le virtù morali: Giustizia, Fortezza e Temperanza, delle 
quali "Erano osservanti quelli antichi popoli". 
 
 I colori dello stemma e del Gonfalone sono il Giallo - Oro, il Rosso e l'Azzurro. 
 
 Il Giallo - Oro simboleggia la nobiltà, la ricchezza e la forza. 
 
 Il Rosso indica l'audacia, le battaglie ed il valore. 
 
 l'Azzurro simboleggia la gloria l'elevazione e la fedeltà. 
 

Art.2 
 

1. Il Comune riconosce e tutela lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico 
della propria Comunità. 

 
2. Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 

privati e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche, 
sindacali alla Amministrazione. 

 
3. Il Comune ispira la propria azione al superamento degli squilibri economici sociali e 

territoriali esistenti nel proprio ambito; alla tutela ed allo sviluppo delle risorse naturali 
ambientali, storiche culturali per garantire alla collettività una migliore qualità della 
vita; concorre a garantire la sicurezza sociale e a promuovere lo sviluppo della 
persona. 



 
4. Il Comune si avvale della programmazione quale strumento di intervento per il 

conseguimento delle proprie finalità concorrendo alla individuazione degli obiettivi 
contenuti nei programmi dello Stato, della Provincia, della Regione, degli altri Enti, 
nel rispetto della propria autonomia istituzionale. 

 
5. Il Comune assume ogni opportuna iniziativa di studio, di proposta , di progettazione e 

sente le organizzazioni sindacali, le componenti sociali, economiche e culturali della 
collettività rappresentata, al fine di assicurare il più efficace impiego nel proprio 
territorio delle risorse dell'intervento straordinario per il Mezzogiorno e delle 
provvidenze destinate dalla Comunità Economica Europea alle politiche di sviluppo 
regionale. 

 
6. Per l'esercizio delle funzioni che possono essere soddisfatte in modo più efficace ed 

economico in ambiti di azione sovracomunali, il Comune promuove e dà attuazione a 
tutte le necessarie forme di cooperazione con i comuni contermini, con la Provincia di 
Cosenza; 

 
7. Il Comune, finché le modalità di cooperazione intercomunale e tra comuni e regione 

non sono stabiliti dalle leggi regionali, può stabilire con i comuni viciniori consultazioni 
periodiche ed organiche per lo studio e la progettazione di iniziative di collaborazione. 

 
8. Il Comune collabora ai programmi promossi, coordinati ed attuati dalla Provincia nel 

settore economico, commerciale, turistico, sociale, culturale, sportivo, ambientale. 
 

9. Il Comune formula proposte per la programmazione economica, territoriale ed 
ambientale della Regione. 

 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 
Art.3 

Disposizioni generali 
 

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei singoli e delle formazioni 
sociali all'esercizio delle proprie funzioni. 

 
2. Il Comune favorisce le libere forme associative, le organizzazioni del volontariato e 

della cooperazione, incentivandone l'accesso alle strutture ed ai servizi dell'Ente. 
 
3. Il Comune può attivare forme di consultazione per acquisire il parere dei soggetti 

interessati su specifici problemi. 
 
 

Art.4 
Associazioni ed organismi di partecipazione 

 
1. Il Comune valorizza le autonome forme di associazione e di cooperazione dei cittadini 

e degli stranieri attraverso: 
a) incentivazioni di carattere tecnico - organizzativo o economico - finanziario; 

 
b) accesso alle informazioni e ai dati di cui è in possesso l'Amministrazione; 

 
c) consultazioni riguardanti la formazione degli atti generali. 



 
2. Al fine di garantire la partecipazione dei cittadini all'Amministrazione locale, il 

Comune, secondo modalità disciplinate da regolamento, promuove la costituzione di 
organismi consultivi quali espressione della realtà associativa locale. Gli organismi 
previsti nel comma precedente di norma sono sentiti ove l'Amministrazione intervenga 
su materie ricadenti nella loro sfera di interesse. 

 
3. Le associazioni e gli organismi di partecipazione possono essere auditi dalle 

commissioni consiliari. 
 
4. Allo scopo di fare esprimere giudizi e indirizzi complessivamente sulle attività e sui 

servizi dell'Amministrazione, il Comune indice ogni anno una conferenza di verifica a 
consuntivo dell'attività. 

 
5. Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini all'Amministrazione locale, il Comune 

costituisce la Consulta. 
 
6. Il Regolamento degli istituti di partecipazione, stabilisce il numero delle consulte, la 

materia di competenza, le modalità di formazione e di funzionamento. 
 
7. Le Consulte sono formate da rappresentanti del Consiglio Comunale e dai 

rappresentanti delle associazioni e delle libere forme associative operanti nel territorio 
comunale. 

 
8. Le Consulte possono, nella materia di competenza: 

- esprimere pareri preventivi a richiesta o su propria iniziativa, su atti comunali; 
 

- esprimere proposte agli organi comunali per l'adozione di atti; 
 

- esprimere proposte per la gestione e l'uso di servizi e beni comunali; 
 

- chiedere che funzionari comunali vengano invitati alle sedute per l'esposizione di 
particolari problematiche. 

 
9. Il Regolamento degli istituti di partecipazione, tenendo conto delle materie affidate alle 

singole Consulte, preciserà gli atti per i quali la richiesta di parere preventivo sarà 
obbligatoria. 

 
10. Il Comune può promuovere la nomina di comitati di quartiere o frazione per la 

gestione di una serie di affari determinati ed elencati tassativamente dal 
Regolamento; 

 
11. Il Regolamento prevederà, altresì, il numero dei membri, i criteri di nomina, la 

composizione, le eventuali deleghe del Sindaco e la sede presso la quale esercitare i 
poteri e le pubbliche funzioni. 

 
Art.5 

Interventi nel procedimento amministrativo 
 
 I singoli e le formazioni sociali titolari di interessi coinvolti nel procedimento di 
adozione di atti amministrativi hanno diritto di intervenirvi secondo le modalità e lo spirito di 
cui alla Legge n°241/90. 
 



Art.6 
Istanze 

 
1. I cittadini, le associazioni e gli organismi di partecipazione di cui all'art.4 possono 

rivolgere al Comune istanze per esporre necessità collettive e per chiedere 
provvedimenti. 

 
2. Le istanze vengono assegnate per l'istruttoria all'Ufficio competente il quale dovrà 

provvedere alle relative incombenze entro 30 giorni dal ricevimento; l'esito 
dell'istruttoria sarà comunicato subito dopo al rappresentante dei richiedenti, ovvero 
qualora questo non sia individuato ai primi tre firmatari della richiesta. 

 
Art.7 

Petizioni 
 

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi dell'Amministrazione 
per sollecitarne l'intervento su questioni di interesse generale o per esporne comuni 
necessità. Il Comune provvederà ai sensi dell'articolo precedente. 

 
2. Se la petizione è sottoscritta da almeno 100 cittadini e la relativa decisione esula dalla 

competenza delle strutture burocratiche, il Sindaco, previa comunicazione ai 
Capigruppo, porta alla decisione dell'Organo Collegiale dell'Ente, competente per 
materia, l'accoglimento il rigetto della stessa. 

 
Art.8 

Proposte 
 

1. Un numero di cittadini corrispondente al 10% degli elettori può avanzare proposte, 
sotto forma di provvedimento amministrativo, che il Sindaco, accertato che le stesse 
siano sufficientemente dettagliate e rientrino nella competenza dell'Ente, trasmette, 
per l'istruttoria, ai responsabili dei Servizi interessati. Tali proposte debbono essere 
restituite al Sindaco, corredate dai pareri dei responsabili dei servizi ed integrate 
dall'attestazione relativa alla copertura finanziaria entro 30 giorni dal ricevimento. 

 
2. Le proposte saranno trasmesse senza indugio all'organo competente il quale, sentite 

se del caso i proponenti, adotta le conseguenti formali determinazioni entro 30 giorni 
dal ricevimento. 

 
3. Le determinazioni di cui al comma precedente sono pubblicate all'Albo e comunicate 

formalmente al rappresentante dei proponenti, ovvero qualora questo non sia 
individuato, ai primi tre firmatari della proposta. 

 
Art.9 

Consultazione della popolazione 
 

1. Il Consiglio Comunale, può indire, per dibattere problemi della Comunità, pubbliche 
assemblee di cittadini. 

 
2. Esse devono essere indette qualora ne provenga espressa richiesta da parte del 5% 

dei cittadini. 
 
3. Il Comune può promuovere sondaggi di opinioni avvalendosi anche di società 

specializzate, rendendone pubblici i risultati. 



 
Art.10 

Referendum consultivi 
 
1. Il Consiglio indice referendum in tutte le materie di esclusiva competenza Comunale, 

dopo averne accertato i requisiti di ammissibilità, al fine di sollecitare manifestazioni di 
volontà che devono trovare attuazione nell'adozione amministrativa. 

 
2. Non possono essere indetti referendum in materia di tributi locali e di tariffe, di attività 

amministrative vincolati da leggi statali o regionali. 
        Soggetti promotori del referendum possono essere: 

a) il 20% del corpo elettorale; 
 

b) il Consiglio Comunale; 
 
3. Entro 45 giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco le indicazioni 

referendarie sono poste all'ordine del giorno del Consiglio Comunale. 
 
4. Modalità e procedure saranno determinate dal Regolamento. 

 
Art.11 

Consigli delle frazioni 
 
1. Il Consiglio Comunale con propria delibera può istituire consigli di frazioni come 

organismi di decentramento comunale, di partecipazione, di consultazione, di 
informazione e di gestione di servizi di base. 

 
2. I Consigli delle frazioni:  

a) promuovono ed attuano la partecipazione popolare; 
 

b) esercitano funzioni consultive del Comune nelle materie indicate dallo statuto e 
dal regolamento per il decentramento; 

 
c) provvedono secondo modalità disciplinate da regolamento alla gestione dei 

servizi di base; 
 

d) possono presentare al Consiglio Comunale proposte e interrogazioni. 
 
3. Per la realizzazione dei fini di cui al presente articolo il Consiglio comunale nomina, 

nel rispetto delle minoranze, tre cittadini appartenenti alla frazione e provvede alla 
dotazione di personale e di mezzi per il funzionamento. 

 
Art.12 

Diritto di accesso 
 
1. Il Comune garantisce il diritto di accesso agli atti dell'Amministrazione ed il diritto di 

informazione nel rispetto dell'art.22 della Legge n°241/90. 
 
2. Il Comune impronta la propria attività al principio della trasparenza e garantisce il 

diritto dei cittadini all'informazione che deve rispondere a principi di esattezza, 
tempestività, inequivocabilità, completezza. 

 
 



 
Art.13 

Il difensore civico 
 
1. Il Comune con proprio regolamento istituirà l'Ufficio del difensore civico, garante 

dell'imparzialità e del buon andamento dell'Amministrazione comunale; è eletto dal 
Consiglio con la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati a scrutinio 
segreto. 
 Se dopo due votazioni nessun candidato ottiene la predetta maggioranza si 
procede ad una terza votazione a seguito della quale è proclamato eletto chi abbia 
conseguito il voto favorevole della maggioranza degli aventi diritto. 
 Se nessuno dei candidati ottiene la predetta percentuale di voti si procede alla 
votazione di ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di 
voti. 

 
2. Il difensore civico resta in carica per il periodo della consiliatura durante la quale è 

stato eletto fino all'insediamento del suo successore che avrà luogo con le medesime 
formalità, ove il Consiglio medesimo non esprima formalmente l'avviso di non 
procedere al rinnovo. 

 
3. Il difensore civico può essere eletto una sola volta. 

 
4. Il difensore civico, prima del suo insediamento, presta giuramento nelle mani del 

Sindaco davanti al Consiglio comunale con la seguente formula: "Giuro di osservare 
lealmente le leggi della Repubblica e di adempiere le mie funzioni al solo scopo del 
bene comune". 

 
5. La designazione del difensore civico deve avvenire tra persone che per preparazione 

ed esperienza diano ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza giuridico 
- amministrativa. 

 
6. Non può essere nominato difensore civico: 

a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla carica di consigliere comunale; 
 

b) i parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali, comunali, circoscrizionali, i 
membri delle comunità montane e delle Unità Sanitarie locali; 

 
c) i ministri di culto, gli amministratori ed i dipendenti di enti, istituti e aziende 

pubbliche o a partecipazione pubblica, nonché di enti o imprese che abbiano 
rapporti contrattuali con il Comune o che comunque ricevano da esso a 
qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi. 

 
7. Il difensore civico decade per le stesse cause per le quali si perde la qualità di 

consigliere o per sopravvenienza di una delle cause di ineleggibilità indicate nel 
comma precedente. La decadenza è pronunciata dal Consiglio con il procedimento di 
cui alla Legge n°154/81. 

 
8. L'Ufficio del difensore civico ha sede presso idonei locali messi a disposizione 

dall'Amministrazione comunale unitamente a quant'altro necessario per il miglior 
funzionamento dell'ufficio stesso. 

 
9. Il difensore civico ha il compito di intervenire, su richiesta di cittadini singoli o associati 

o di propria iniziativa, presso l'Amministrazione Comunale, per garantire l'osservanza 



dello Statuto e dei Regolamenti ed il rispetto dei diritti dei cittadini; esercita il controllo 
sulle deliberazioni indicate nell'art.17, comma 38, della Legge n°127/97, con le 
modalità previste nei successivi commi, garantisce il proprio interessamento a 
chiunque gli si rivolga; deve essere disponibile per il pubblico, nel proprio ufficio, 
almeno un giorno alla settimana. 

 
10. Il difensore civico può convocare il responsabile del servizio interessato e richiedere 

documenti, notizie e chiarimenti. 
 
11. Acquisite tutte le informazioni utili, intima, in caso di ritardo, agli organi competenti a 

provvedere entro periodi temporali definiti, segnala agli organi sovraordinati le 
disfunzioni, gli abusi e le carenze riscontrate; rassegna verbalmente o per iscritto il 
proprio parere al cittadino che ne ha richiesto l'intervento. 

 
12. L'Amministrazione ha l'obbligo di specifica motivazione, se il contenuto dell'atto 

adottando non recepisce i suggerimenti del difensore, che può, altresì, chiedere il 
riesame della decisione qualora ravvisi irregolarità o vizi procedurali. 

 
13. Il difensore civico presenta, entro il mese di marzo, la relazione sull'attività svolta 

nell'anno precedente, indicando le disfunzioni riscontrate, suggerendo rimedi per la 
loro eliminazione e formulando proposte tese a migliorare il buon andamento e 
l'imparzialità dell'azione amministrativa. 

 
14. La relazione viene discussa dal Consiglio in una apposita seduta pubblica. 

 In casi di particolare importanza o comunque meritevoli di urgente segnalazione, il 
difensore può, in qualsiasi momento, farne relazione al Consiglio. 

 
15. Al difensore civico viene corrisposta una  indennità  pari ad un decimo ( 1/10 ) di 

quella prevista per il Sindaco. 
 

ORGANI DELL'ENTE 
 

Art.14 
Organi del Comune 

 
 Sono organi del comune il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta. Le rispettive 
competenze sono stabilite dalla legge e dal presente statuto. 
 Il Consiglio Comunale è Organo di indirizzo e di controllo politico amministrativo. 
 Il Sindaco è responsabile dell'Amministrazione ed è il legale rappresentante del 
Comune; egli esercita inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo secondo le leggi dello 
Stato. 
 La Giunta è Organo esecutivo con attività di Governo, collabora con il Sindaco nella 
gestione amministrativa del Comune e svolge attività propositiva e di impulso nei confronti 
del Consiglio". 
 

Art.15 
Il Consiglio Comunale 

 
1. L’elezione del Consiglio Comunale, il numero dei suoi componenti, la loro durata in 

carica e la loro posizione giuridica sono regolati dalla legge e dal presente statuto. 
 

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di 
surrogazione, non appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione. 



 
3. I Consiglieri Comunali che, senza giustificato motivo, non intervengono ad una 

sessione ordinaria ovvero a tre sessioni straordinarie nell’anno, sono dichiarati 
decaduti con deliberazione del Consiglio comunale. A tale riguardo, il Sindaco, a 
seguito dell’avvenuto accertamento del verificarsi delle cause di decadenza, 
provvede, ai sensi dell’art.7 della Legge n°241/90, a comunicare per iscritto al 
Consigliere interessato l’avvio del relativo procedimento. Entro il termine indicato 
nella comunicazione che, comunque, non può essere inferiore a giorni 20 decorrenti 
dalla data di notifica della stessa, il Consigliere ha facoltà di far valere le cause 
giustificative delle assenze, nonché di fornire al Sindaco eventuali elementi probatori. 
Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio, nella prima seduta utile, assume la 
conseguente deliberazione, tenute nel debito conto le cause giustificative addotte dal 
Consigliere interessato. 

 
4. Il Consiglio Comunale dura in carica sino alla elezione del nuovo, limitandosi, dopo la 

pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare singolarmente 
gli atti urgenti ed inderogabili. 

 
  
5. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, nonché dalle 

loro aziende, istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro 
possesso utili e funzionali alle espletazioni del loro mandato. Essi sono tenuti al 
segreto nei casi specificamente determinati dalla legge. 

 
6. I Consiglieri Comunali hanno diritto di notizia su ogni questione sottoposta alla 

deliberazione del Consiglio. Hanno, inoltre, diritto di presentare interrogazioni, 
interpellanze e mozioni nelle forme definite dal regolamento. 

 
7. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche, fatta eccezione dei casi per i quali 

il regolamento preveda che debbano tenersi senza la presenza del pubblico per 
ragioni connesse con l’ordine pubblico o con la riservatezza da assicurare a tutto ciò 
che concerne la sfera privata delle persone. 

 
8. Per Consigliere anziano si intende colui che ha ottenuto la maggior cifra individuale, 

con esclusione del Sindaco neo eletto e dei candidati alla carica di Sindaco. 
 

9. I consiglieri Comunali possono essere incaricati dal Sindaco di seguire particolari 
materie. Nel provvedimento di incarico verrà fissata la misura delle indennità spettanti 
per tale incarico che comunque, a norma dell'art.82 commi 2 e 4 del T.U. 267/2000, 
non potrà superare un quarto di quella del Sindaco. Nel caso in cui i consiglieri di che 
trattasi risultino assenti ingiustificati a sedute del consiglio verrà loro detratta una 
percentuale dell'indennità pari ad un terzo di quanto spettante nel mese per ogni 
assenza. Ai consiglieri che percepiscono l'indennità non verrà corrisposto alcun 
gettone di presenza. 

 
 

Art.15 bis 
Presidenza del Consiglio Comunale 

 
1)- Il consiglio comunale elegge il presidente nel suo seno, nella prima adunanza, 
con votazione segreta. In caso di parità è proclamato Presidente il consigliere più 
anziano di età. 



2)- Il Presidente del Consiglio, ne convoca le sedute, predispone l'ordine del 
giorno, dirige le sedute consiliari, proclama il risultato delle votazioni.  A tal fine 
egli ha facoltà di prendere la parola in ogni occasione e di intervenire in qualsiasi 
momento della discussione. 
3)- Il Presidente assegna alle Commissioni permanenti gli affari da trattare e ne 
coordina l'attività, fissa il termine per l'espressione del parere. 
4)- Il Presidente riceve le interrogazioni, le interpellanze, le mozioni ed ogni altra 
istanza del sindacato ispettivo presentate dai consiglieri, affinché sia valutata la 
necessità o l'opportunità di istituire commissioni speciali previste dal presente 
statuto. 
5)- Su richiesta di un quinto dei consiglieri o del Sindaco, Il Presidente è tenuto a 
riunire il consiglio, in un termine non superiore a venti giorni, inserendo all'ordine 
del giorno gli argomenti richiesti. 
6)- Il Presidente impartisce, qualora siano di competenza del Consiglio, direttive al 
segretario generale in ordine all'organizzazione e al funzionamento del consiglio e 
delle sue articolazioni e strutture. 
7)- La decadenza del Presidente è disciplinata dalle stesse norme che regolano la 
decadenza dei consiglieri comunali. 
8)- Al Presidente del Consiglio spetta l'indennità prevista per legge. 
9)- Qualora la carica di Presidente risulti vacante per qualsiasi ragione, si procede 
alla nuova elezione non oltre la terza adunanza successiva.  Nel frattempo il 
consiglio è presieduto dal Sindaco. 
 

 
Art.16 

Competenza 
 
 Il Consiglio Comunale ha competenza limitatamente agli atti fondamentali di cui 
all’art.42  del D. Lgs. 267/2000 con esclusione delle facoltà di delega. 
 

Art.17 
Funzionamento del Consiglio Comunale 

 
1. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato dal relativo Regolamento, approvato a 

maggioranza assoluta. 
 
2. Le adunanze del Consiglio Comunale sono valide se interviene almeno un terzo del 

numero dei consiglieri assegnati al Comune. Tuttavia per deliberare sulle questioni di 
spettanza della sessione ordinaria, approvazione del conto consuntivo dell’esercizio 
precedente, verifica degli equilibri di bilancio e approvazione del bilancio preventivo 
dell’anno successivo è necessaria la partecipazione della maggioranza dei Consiglieri 
assegnati. Per la validità delle adunanze di seconda convocazione, che debbono 
comunque avere luogo in un giorno diverso da quello di prima convocazione, le 
sedute sono valide purché intervengano almeno quattro Consiglieri. Le deliberazioni 
sulle proposte non ricomprese nell’ordine di prima convocazione, non possono essere 
adottate se non 24 ore dopo averne dato avviso a tutti i Consiglieri. 

 
3. Le deliberazioni sono validamente assunte se ottengono voto favorevole da parte 

della maggioranza dell’assemblea, salvo diversa prescrizione di legge, in caso di 
parità di voti prevale il voto espresso dal Presidente. 

 
4. Tutte le deliberazioni sono assunte a scrutinio palese, salvo le eccezioni di legge. 

 



5. I consiglieri debbono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione 
su delibere riguardanti situazioni contenziose verso l’Ente o sue articolazioni in cui 
abbiano interesse; debbono ugualmente astenersi quando le delibere riguardino 
interessi propri o di parenti o affini fino al quarto grado, nonché negli altri casi stabiliti 
dalla legge o dal regolamento. 

 
Art.18 

I Gruppi Consiliari 
 
 Sono istituiti Gruppi Consiliari il cui funzionamento è disciplinato dal Regolamento. 
 

Art.19 
Commissioni Consiliari 

 
1. Il Consiglio per l’esercizio delle proprie funzioni si articola in Commissioni Consiliari 

permanenti. 
 
2. Il Regolamento ne determina la composizione, nel rispetto del principio di 

proporzionalità fra maggioranza e minoranza, le modalità di nomina o elezione, il 
funzionamento, il numero e le attribuzioni. 

 
3. I lavori delle Commissioni Consiliari non sono pubblici. 

 
4. Le Commissioni hanno poteri referenti, redigenti, di controllo, consultivi ed istruttori in 

ordine a tutti gli atti generali e le materie di competenze del Consiglio. 
 
5. La presidenza delle Commissioni Consiliari aventi funzioni di controllo o di garanzia è 

attribuita a Consiglieri appartenenti a gruppi di opposizione. 
 
6. Le Commissioni esercitano il controllo politico – amministrativo sull’andamento delle 

aziende speciali, delle istituzioni, delle società do capitali partecipate dal Comune, 
nonché sui soggetti concessionari dei servizi pubblici. 

 
7. Le Commissioni Consiliari permanenti possono disporre, per l’esercizio delle loro 

funzioni, audizioni di pubblici amministratori e funzionari, compresi il Sindaco, gli 
Assessori, i Responsabili degli Uffici e dei Servizi ed il Segretario, i quali hanno 
l’obbligo di intervenire alle audizioni e di cooperare al raggiungimento degli obiettivi 
delle Commissioni. 

 
8. Le Commissioni Consiliari permanenti hanno facoltà di predisporre e promuovere con 

le modalità previste dal Regolamento l’approvazione da parte del Consiglio di atti in 
indirizzo generali e settoriali e di loro integrazioni, modifiche e varianti. 

 
9. Il Sindaco, gli Assessori ed i Responsabili degli Uffici e dei Servizi possono 

partecipare ai lavori delle Commissioni permanenti di cui non fanno parte con diritto di 
parola e proposta, senza diritto di voto. 

 
10. Le Commissioni Consiliari permanenti hanno diritto di ottenere dagli uffici dell’Ente e 

da quelle degli enti, aziende ed istituzioni dipendenti sottoposti a controllo o vigilanza 
e da tutti gli altri organi le informazioni relative alle materie di rispettiva competenza. 

 



Art.20 
La Giunta Comunale 

 
 La Giunta Comunale è l’organo di Governo del Comune; attua gli indirizzi politico – 
amministrativi deliberati dal Consiglio Comunale adottando tutti gli atti all’uopo necessari e 
conseguenti che presentino carattere e contenuto valutativo – discrezionale, adotta gli atti 
che per legge sono ad essa demandati e ogni altro atto di natura propositiva e di impulso 
nei confronti del Consiglio. 
 

Art.21 
Composizione della Giunta 

 
1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero massimo di sette 

Assessori di cui uno è investito della carica di Vicesindaco. 
 

2. Possono essere nominati Assessori anche cittadini non facenti parte del Consiglio in 
possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere. 

 
3. Il Vicesindaco e gli altri componenti della Giunta sono nominati dal Sindaco e 

presentati al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla nomina. 
 

4. Non possono far parte della Giunta contemporaneamente Assessori che sia fra loro 
coniugi, parenti o affini fino al quarto grado, nonché il coniuge, i parenti o affini fino al 
quarto grado del Sindaco. 

 
5. Gli Assessori non Consiglieri partecipano ai lavori del Consiglio Comunale e delle 

Commissioni Consiliari senza diritto di voto e senza concorrere a determinare il 
numero legale per la validità delle riunioni. 

 
Art.22 

Funzionamento della Giunta 
 
1)-La Giunta è convocata dal Sindaco prescindendo da qualsiasi formalità; le sedute sono 
valide se intervengono almeno la metà dei componenti; le deliberazioni sono assunte a 
maggioranza assoluta degli intervenuti in forma palese; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente 
2)- Le deliberazioni sono firmate in calce dal Sindaco e dal Segretario Generale . 
 Le sedute non sono pubbliche. 
 

 
Art.23 

Competenze della Giunta 
 

1. In generale la Giunta: 
a) compie tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge al 

Consiglio e che non rientrino nelle competenze, previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Sindaco, degli organi di decentramento, del Segretario o 
dei funzionari dirigenti; 

 
b) riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e ne attua gli indirizzi 

generali; 
 

c) svolge attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio; 



 
2. Nell’esercizio dell’attività propositiva, spetta in particolare alla Giunta: 

a) predisporre il bilancio preventivo ed il conto consuntivo da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio; 

 
b) predisporre, in collaborazione con le competenti Commissioni Consiliari, i 

programmi, i piani finanziari ed i programmi di opere pubbliche, i piani territoriali 
ed urbanistici, i programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione e le 
eventuali deroghe; 

 
c) proporre i regolamenti da sottoporsi alle deliberazioni del Consiglio; 

 
d) proporre al Consiglio. 

 
3. Nell’esercizio dell’attività esecutiva spetta alla Giunta 

a) adottare tutti gli atti e provvedimenti occorrenti per l’esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio; 

 
b) conchiudere in contratti deliberativi in via massima dal Consiglio; 

 
4. Appartiene alla Giunta deliberare le variazioni di Bilancio consistenti in prelevamenti 

dal fondo di riserva ordinario e dal fondo di riserva per le spese impreviste e disporre 
l’utilizzazione delle somme prelevate. 
Allo stesso modo la Giunta delibera i prelievi dal fondo di riserva del caso. 
 

Art.24 
Il Sindaco 

 
1. Il Sindaco è il Capo dell’Amministrazione e Ufficiale di Governo. Distintivo dello stesso 

è la fascia tricolore con gli stemmi della Repubblica e del Comune, da portarsi a 
tracolla. Nella seduta di insediamento, il Sindaco presta giuramento davanti al 
Consiglio. 

 
2. Il Sindaco è il legale rappresentante dell’Ente. 

E’ Ufficiale di Governo con le attribuzioni demandate dalla legge ed in particolare da 
quelle elencate all’art.54 del D. Lgs. 267/2000. 
Convoca e presiede, formulandone gli Ordini del giorno, il Consiglio e la Giunta. 
Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici nonché all’esecuzione degli atti. 
Assicura il collegamento con le istituzioni e le realtà sociali, economiche e culturali, 
promuovendo ogni iniziativa in funzione dello sviluppo della collettività locale. 
Assicura altresì l’unità di indirizzo del Governo comunale. 
Esercita ogni altra funzione che la legge gli demanda. 
 

Art.25 
Competenze del Sindaco 

 
1. Il Sindaco, oltre alla facoltà di delegare le proprie attribuzioni quale Ufficiale di 

Governo per come espressamente previsto dalla legge, può attribuire ai singoli 
Assessori compiti di vigilanza sull’osservanza da parte dei dipendenti comunali degli 
indirizzi politico – programmatici deliberati dal Consiglio e dalla Giunta. 

 
2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco è sostituito dal Vicesindaco 

Consigliere Comunale. 



In mancanza del Sindaco e del Vicesindaco subentra l’Assessore anziano Consigliere 
Per Assessore anziano Consigliere si intende il più anziano di età. 
 

3. Il Sindaco quale capo dell’Amministrazione: 
- rappresenta il Comune; 

 
- convoca il Consiglio spedendo tempestivamente gli avvisi e lo presiede 

 
- convoca e presiede la Giunta, distribuisce gli affari su cui la Giunta deve 

deliberare, tra i membri della medesima in relazione alle funzioni eventualmente 
assegnate; 

 
- stabilisce gli argomenti da trattarsi nelle adunanze del Consiglio e della Giunta; 

 
- sovrintende al funzionamento dei Servizi e degli Uffici e vigila a che il Segretario 

comunale ed i Responsabili dei Servizi diano esecuzione alle deliberazioni del 
Consiglio e della Giunta secondo le direttive da essa impartite; 

 
- impartisce, nell’esercizio delle funzioni di polizia locale, le direttive, vigila 

sull’espletamento del servizio di polizia municipale e adotta i provvedimenti 
previsti dalle leggi e dai regolamenti ed applica al trasgressore le sanzioni 
pecuniarie amministrative riservate dalla legge alla sua esclusiva competenza, 
con l’osservanza delle relative modalità procedurali; 

 
- rilascia attestati di notorietà pubblica, stati di famiglia, certificati di indigenza; 

 
- rappresenta il Comune in giudizio, sia attore o convenuto, promuove davanti 

all’autorità giudiziaria, salvo a riferire alla Giunta nella prima seduta, i 
provvedimenti cautelativi e le azioni possessorie; 

 
- sovrintende a tutti gli uffici e istituti comunali; 

 
- entro tre mesi dall’insediamento del Consiglio, sentita la Giunta, presenta al 

Consiglio stesso le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da 
realizzare nel corso del mandato. Il Consiglio, entro il mese successivo, esamina 
e sottopone a valutazione il programma finale di governo ; 

 
- coordina, nell’ambito della disciplina regionale sulla base degli indirizzi impartiti 

dal Consiglio ai sensi dell’art.11 del presente statuto, gli orari degli esercizi 
commerciali, dei servizi pubblici, nonché gli orari di apertura al pubblico degli 
uffici periferici delle amministrazioni pubbliche, al fine di armonizzare 
l’esplicazione dei servizi alle esigenze complessive e generali degli utenti. 

 
4. Il Sindaco, inoltre, esercita le funzioni attribuite o delegate al Comune. 

 
5. Il Sindaco per le nomine di competenze dell’Ente per le quali non è richiesta la qualità 

di Consigliere Comunale dispone la preventiva pubblicazione dei curriculum dei 
candidati all’Albo Pretorio almeno cinque giorni prima della nomina. 

 
 
 
 
 



 
Art.25 bis 

Rappresentanza e difesa del Comune in giudizio. 
 
In attuazione degli artt.50 e 6/2° co. T.U. 267/2000 il Sindaco rappresenta il Sindaco in 
giudizio, sia attore o convenuto, promuove davanti all’autorità giudiziaria i provvedimenti 
cautelari e le azioni possessorie. 
 
La costituzione, cioè la valutazione della opportunità di costituirsi in giudizio nelle 
controversie civili, amministrative e tributarie sarà deliberata dalla Giunta. 
 
Ai sensi degli artt. 6/2° co. Lett. I) e 109/2° co. T.U. 267/2000, il Sindaco può di volta in 
volta conferire mandato ad un dipendente comunale in possesso dei requisiti per 
patrocinare innanzi all’autorità competente, a rappresentare e difendere il Comune: 
 
a) davanti all’Ufficio del Giudice di Pace, anche in materia di entrate; 
b) davanti al Tribunale in composizione monocratica in primo grado, anche quale 

Giudice del lavoro, ed in secondo grado per le controversie non particolarmente 
onerose per il Comune e che non richiedono particolari conoscenze; 

c) davanti alle Commissioni tributarie Provinciali e Regionali per le controversie 
instaurate avverso gli atti afferenti le entrate tributarie così definite dall’art.19 D. Lgs. 
546/92; 

d) davanti al T.A.R.; 
 
Per la gestione del Contenzioso  l’impiegato delegato potrà avvalersi, oltre che delle 
strutture dell’Ufficio, anche di qualificate consulenze quando ciò si renda necessario per 
la difficoltà delle questioni sollevate. 
 

 
Art.26 

Organizzazione degli Uffici 
 
1. L’attività amministrativa del Comune si informa ai principi di democrazia, di 

partecipazione, di decentramento e di separazione tra i compiti in indirizzo e di 
controllo che spettano agli organi elettivi e compiti di gestione amministrativa tecnica 
e contabile che spettano al Segretario ed ai Responsabili dei Servizi. 

 
2. Gli Uffici sono organizzati per aree omogenee e la organizzazione degli stessi si 

informa a criteri di buon andamento, imparzialità, economicità, efficacia ed efficienza 
degli Uffici e dei Servizi secondo le modalità disciplinate dal Regolamento, 

 
3. L’Amministrazione indice annualmente per il mese di aprile una conferenza dei servizi 

locali d’intesa con le associazioni degli utenti aventi strutture organizzative nel 
territorio comunale, e con le organizzazioni sindacali territoriali riconosciute. 

 
4. La conferenza dei servizi, avviata a cura del Sindaco che anche la conclude, fa il 

bilancio dell’andamento della qualità, quantità, efficienza ed efficacia dei servizi, 
formulando idonee soluzioni per il miglioramento di essi. 

 
5. Il difensore civico ha l’obbligo nell’occasione di svolgere una propria relazione 

evidenziando eventuali abusi, carenze, disfunzioni di servizi. 
 



6. Le associazioni dell’utenza e le organizzazioni sindacali riconosciute partecipano con 
proprie relazioni volte ad effettuare valutazioni e proposte. 

 
7. Le risultanze della Conferenza sono fatte proprie dal Consiglio Comunale su proposta 

della Giunta per le eventuali decisioni in merito. 
 

Apposito capitolo di bilancio prevederà la spesa per la Conferenza dei Servizi. 
 

Art.27 
Conferenza dei Servizi 

 
1. In relazione ai contenuti del programma della Amministrazione ed in relazione ai 

contenuti degli aggiornamenti dello stesso, nonché in relazione al contenuto di singoli 
obiettivi programmatici, i responsabili delle aree ed il Segretario elaborano un 
complesso progettuale attuativo che viene trasmesso al Sindaco il quale a sua volta 
ne sovrintende l’attuazione. 

 
2. Il Regolamento detterà norme sulla organizzazione della conferenza dei responsabili 

ai fini di cui al comma precedente. 
 
3. Lo stesso Regolamento conterrà norme organizzatorie rispettose dell’autonomia 

gestionale dei Responsabili dei Servizi e norme che consentano la modularietà della 
organizzazione delle singole aree e settori in relazione ai singoli obiettivi realizzativi 
dei programmi deliberati dagli organi elettivi. 

 
Art.28 

Organizzazione degli Uffici e del Personale 
 
1. La Giunta su proposta del Sindaco può provvedere alla copertura dei posti di 

Responsabile dei Servizi o degli Uffici di qualifiche dirigenziali o di alta 
specializzazione mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o 
eccezionalmente e con deliberazione motivata di diritto privato, fermo restando i 
requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire. 

 
2. La direzione di area funzionale può essere conferita con incarico a tempo determinato 

dalla Giunta  e comunque   non oltre il termine della consiliatura. 
 
3. Per obiettivi determinati la Giunta può  conferire con convenzioni a termine incarichi di 

collaborazione esterna ad alto contenuto di professionalità. 
 
4. Ai Responsabili dei Servizi spettano tutti gli atti di iniziativa, di certificazione. Le attività 

di studio e di istruttoria ed ogni altro provvedimento procedimentale nonché l’adozione 
dei provvedimenti finali e quelli che impegnano l’Ente verso l’esterno, non 
espressamente riservati dalla legge o dallo Statuto agli organi elettivi dell’Ente. 

 
5. I Regolamenti di Contabilità e quelli sulla Disciplina dei Contratti detteranno le norme 

organizzative e procedimentali. 
Le commissioni di gara e di concorso sono presiedute dal responsabile della unità 
organizzativa cui attiene la gara o il concorso. 

 
 

 
 



 
Art.29 

Il Segretario Comunale 
 
1. La nomina, lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario Comunale 

sono disciplinati dalla legge e dai contratti collettivi di categoria. Lo stesso svolge 
attività di assistenza e consulenza giuridico – amministrativa nei confronti dell’Organo 
politico e dell’organo burocratico in merito alla conformità della loro azione 
amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti; svolge, altresì, le funzioni di 
cui all’art.17, comma 68 della Legge n°127/97; 

 
2. Allo stesso spettano: 

- la sovrintendenza ed il coordinamento dei responsabili dei settori e dei servizi, 
qualora non sia stato nominato il Direttore Generale; 

 
- la direzione dell’ufficio per i procedimenti disciplinari; 

 
- la presidenza del nucleo di valutazione interno; 

 
- la presidenza della conferenza di servizio; 

 
- la definizione di eventuali conflitti di competenza tra i settori. 

 
3. L’Ente ha un Vicesegretario comunale cui compete collaborare con il Segretario 

nell’esercizio delle proprie funzioni nonché sostituirlo in caso di assenza o 
impedimento. 

 
Art.29 bis 

Il Direttore Generale 
 
1. La nomina del Direttore Generale è disciplinata dall’art. 108 del D. Lgs. 267/2000. 

 
2. Allo stesso sono attribuite le seguenti funzioni: 

- l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi determinati dagli Organi politici, 
avvalendosi dei Responsabili dei Settori e dei servizi; 

 
- la sovrintendenza in generale alla gestione dell’Ente perseguendo livelli ottimali 

di efficienza ed efficacia; 
 

- la proposta di piano esecutivo di gestione da sottoporre all’approvazione della 
Giunta; 

 
- la predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi prefissati dal competente 

Organo Elettivo; 
 

- il coordinamento e la sovrintendenza dei Responsabili dei settori, dei servizi e 
dei responsabili del procedimento; 

 
- l’adozione di misure organizzative idonee a consentire l’analisi e la valutazione 

dei costi dei singoli settori e dei rendimenti dell’attività amministrativa, ai sensi 
dell’art.18, comma 1, D.Lgs. n°29/93 e successive modificazione ed integrazioni. 

 
 



 
Art.30 

Gestione dei Servizi 
 
1. Il Consiglio, nel rispetto dei principi di economicità ed efficienza, opera le scelte 

relative alle forme di gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione 
di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo 
economico e civile della comunità locale. 

 
2. Il Comune può gestire detti servizi ai sensi dell’art.113 del D. Lgs. 267/2000: 

a) in economia; 
 

b) in concessione a terzi; 
 

c) a mezzo di aziende speciali; 
 

d) a mezzo di società per azioni e prevalente capitale pubblico locale. 
 

 
Art.31 

L’Azienda Speciale 
 
1. Sono organi dell’azienda speciale il Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il 

Direttore. 
 
2. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica cinque anni ed è composto dal 

Presidente e da un numero di consiglieri compreso tra un minimo di quattro e un 
massimo di otto stabilito dal Consiglio Comunale all’atto dell’istituzione dell’azienda. 

 
3. Il Presidente e i componenti del Consiglio di Amministrazione sono scelti dal Consiglio 

Comunale fuori del proprio seno nel rispetto delle minoranze tra soggetti che hanno i 
requisiti per la nomina a consigliere comunale ed una speciale competenza tecnica o 
amministrativa per il tipo di professione esercitata e per funzioni dispiegate presso 
aziende pubbliche i private per uffici ricoperti. 

 
4. Il Presidente è eletto dal Consiglio Comunale nella stessa seduta prima della elezione 

degli altri membri del Consiglio di Amministrazione. 
 
5. La nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Presidente hanno 

luogo a maggioranza assoluta dei voti. 
 
6. Se dopo due votazioni nessuno dei candidati consegue la maggioranza assoluta si 

procede a ballottaggi tra coloro che nella seconda votazione hanno riportato il 
maggior numero dei suffragi. 

 
7. Il Consiglio Comunale provvede al rinnovo dei Consigli di Amministrazione delle 

aziende ed alla sostituzione dei membri che per qualsiasi causa  cessino della carica 
entro 60 giorni. 

 
8. Il Direttore è nominato dal Consiglio Comunale tra soggetti che abbiano oltre ai 

requisiti di cui al comma tre una comprovata esperienza professionale manageriale. Il 
rapporto è di diritto privato ed ha durata quinquennale ed è rinnovabile. 

 



9. L’interruzione anticipata dell’incarico può essere disposta su relazione del Sindaco 
con provvedimento motivato dal Consiglio Comunale quando il livello dei risultati 
conseguito dall’azienda risulti inadeguato. 

 
Art.32 

Le Istituzioni 
   
1. La nomina degli Amministratori delle istituzioni è regolata dalle medesime norme 

relative alle aziende speciali. 
 
2. L’atto costitutivo delle istituzioni può stabilire in ragione della particolarità delle 

funzioni affidate alle istituzioni che la nomina dei Consiglieri ha effettuato dal Consiglio 
Comunale su proposta del Consiglio tra rose di candidati presentati dalle associazioni 
nel campo di attività delle istituzioni. 

 
3. Il Sindaco procede comunque alla presentazione delle candidature quando le 

associazioni entro 15 giorni dalla richiesta non abbiano espresso la loro proposta. 
 
4. Le istituzioni sono dotate di autonomia gestionale, di autonomia di bilancio, di 

autonomia contrattuale, nei limiti fissati dal Regolamento comunale e dagli atti 
costitutivi. 

 
5. Le istituzioni si avvalgono del personale dipendente dal Comune, nelle forme e nei 

modi disciplinati dal Regolamento comunale. 
Ove particolari esigenze organizzative e funzionali lo richiedano, l’atto costitutivo delle 
Istituzioni prevede che queste abbiano personale proprio con rapporto di lavoro di 
diritto privato. 
 

Art.33 
Funzionamento delle Istituzioni 

 
1. Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Presidente e da un numero di 

consiglieri compreso tra un minimo di due ed un massimo di quattro stabilito dal 
Consiglio Comunale nell’atto costitutivo, nel rispetto delle minoranze. 

 
2. Il Consiglio di Amministrazione rimane in carica per il periodo di consiliatura. I membri 

possono essere rieletti. 
 
3. I membri del Consiglio di Amministrazione che per qualsiasi causa cessino dalla 

carica nel corso del mandato vengono sostituiti dal Consiglio Comunale. 
 
4. L’incarico di diretto ha la durata della consiliatura ed è conferito dal Consiglio 

Comunale, secondo requisiti tecnico – professionali. 
 

Art.34 
Indirizzo, vigilanza e controllo su aziende e Istituzioni 

 
 Fatte salve le norme di legge, il Consiglio Comunale: 

a) stabilisce gli indirizzi generali delle attività delle aziende speciali e delle Istituzioni e 
di ogni servizio pubblico assunto, in qualsiasi forma gestito; 

 
b) coordina i servizi pubblici tra loro e con l’attività degli uffici comunali; 

 



c) stabilisce gli indirizzi della politica tariffaria e determina le modalità di copertura 
degli oneri derivanti da scelte sociali; 

 
d) approva i bilanci di previsione, i conti consuntivi, i programmi ed i piani di attività; 

 
e) promuove le azioni di responsabilità nei confronti degli amministratori; 

 
f) riceve per estratto copia di ogni deliberazione non sottoposta alla sua 

approvazione; 
 

La vigilanza sulla legittimità, sulla regolarità, sulla corrispondenza della gestione dei 
servizi agli indirizzi deliberati dal Consiglio Comunale è demandata alla Giunta Comunale, 
che vi provvede anche a mezzo degli organi di revisione e attraverso controlli di gestione, 
secondo modalità fissate dal Regolamento. 

 
Il Sindaco esercita funzioni di impulso e di coordinamento dei servizi pubblici 

esercitati in forme decentrate; ordina, in caso di irregolarità, ispezioni; relaziona almeno 
una volta all’anno sull’andamento dei servizi pubblici assunti. 

 
 
 
 
 

Art.35 
Rapporti fra Comune e Organismi Esterni 

 
 I rappresentanti nominati dal Comune presso enti, consorzi e società, sono obbligati 
a presentare annualmente al Consiglio Comunale una relazione sull’attività svolta. 
 
 Il bilancio annuale e pluriennale, il conto consuntivo, i programmi generali delle 
società a prevalente partecipazione pubblica locale, delle aziende speciali e delle 
Istituzioni, nonché di enti, associazioni e società cui il Comune partecipa sono sottoposti 
all’esame del Consiglio Comunale, onde verificarne la conformità agli indirizzi prefissati dal 
Comune. 
 
 Le modalità di coordinamento della contabilità delle aziende speciali, delle 
Istituzioni, delle società a prevalente partecipazione pubblica locale sono disciplinate da 
apposito regolamento. 
 
 Il Consiglio Comunale può su proposta del Sindaco o un quinto dei Consiglieri 
revocare il Presidente o il Direttore o il Consiglio di Amministrazione delle aziende speciali 
e delle Istituzioni per gravi violazioni di legge, di statuto, regolamento, comprovata 
inefficienza o grave discordanza con gli indirizzi del Consiglio stesso. 
 

Art.36 
 
1. Il Consiglio Comunale su proposta della Giunta, delibera apposite convenzioni da 

stipularsi con gli altri Comuni e la Provincia al fine di svolgere in modo coordinato 
funzioni e servizi determinati. 

 
2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti 

contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 
 



3. Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri Comuni e Provincia 
per la gestione associata di uno o più servizi, in quanto compatibili. 

 
4. A questo fine il Consiglio Comunale approva, a maggioranza assoluta dei 

componenti, una convenzione ai sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto 
del consorzio. 

 
5. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a carico del consorzio, della trasmissione al 

Comune degli atti fondamentali del consorzio stesso. 
 
6. Il Sindaco o un suo delegato fa parte della assemblea del consorzio con 

responsabilità tali alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto 
del consorzio. 

 
7. Per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che 

richiedono, per la completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata dal Comune 
e di altri soggetti pubblici, il Sindaco, in relazione alla competenza primaria o 
prevalente del Comune sull’opera o sugli interventi o sui programmi d’intervento 
promuove la conclusione di un accordo di programma per assicurare il coordinamento 
delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro 
connesso adempimento. 

 
8. A tal fine il Sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le 

amministrazioni interessate. 
 
9. L’accordo, consiste nel consenso unanime delle amministrazioni interessate è 

approvato con atto formale dal Sindaco. 
 
10. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione e comporti 

valutazione degli strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve esser 
ratificata dal Consiglio Comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 

 
11. La disciplina degli accordi di programma, prevista dall’art.34 del dlgs.267/2000, e dal 

presente articolo si applica a tutti gli accordi di programma previsti da leggi vigenti 
relativi ad opere, interventi o programmi di interventi di competenza del Comune. 

 
Art.37 

Finanza e contabilità 
 

Ordinamento 
 
1. L’ordinamento della finanza del Comune è riservato dalla legge. 

 
2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia finanziaria 

fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 
 
3. Il Comune è , altresì, titolare di potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, 

delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio. 
 

 
 
 
 



 
Art.38 

Attività finanziaria del Comune 
 
1. La finanza del Comune è costituita: 

a) imposte proprie; 
 

b) addizionali e compartecipazioni di imposte erariali e regionali; 
 

c) tasse e diritti per servizi pubblici; 
 

d) trasferimenti erariali; 
 

e) trasferimenti regionali; 
 

f) altre entrate proprie anche di natura patrimoniale; 
 

g) risorse per gli investimenti; 
 

h) altre entrate. 
 
2. I trasferimenti erariali devono garantire i servizi pubblici comunali indispensabili; le 

entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della 
comunità e integrano la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi pubblici 
indispensabili. 

 
3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il Comune istituisce, con deliberazione 

consiliare, imposte, tasse e tariffe, adeguando queste ultime con opportune 
differenziazioni e, per quanto possibile, al costo dei relativi servizi. 

 
Art.39 

Amministrazione dei beni comunali 
 
1. Il Sindaco cura la tenuta di un esatto inventario dei beni demaniali e patrimoniali del 

Comune, esso viene rivisto, di regola, ogni anno. Dell’esattezza dell’inventario, delle 
successive aggiunte e modificazioni e della conservazione dei titoli, atti, carte e 
scritture relativi al patrimonio sono personalmente responsabili il Sindaco, il 
Segretario ed il Responsabile di Ragioneria. 

 
2. I beni patrimoniali comunali devono, di regola, essere dati in affitto; i beni demaniali 

possono essere concessi in uso con canoni la cui tariffa è determinata dal Consiglio 
Comunale. 

 
3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da lasciti, donazioni, riscossioni di 

crediti o, comunque, da cespiti da investirsi a patrimonio, debbono essere impiegate 
in titoli nominativi dello Stato o nella estinzione di passività onerose o nel 
miglioramento del patrimonio. 

 
4. L’accettazione di lasciti e donazioni è di competenza della Giunta salvo che non 

comporti oneri di natura finanziaria a valenza pluriennale, nel qual caso è competente 
il Consiglio ai sensi dell’art.42, lettere “l” del D. Lgs. 267/2000. 

 



Art.40 
Contabilità comunale: il bilancio 

 
1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato alla Legge dello Stato. 

 
2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di previsione 

redatto in termini di competenza di cassa, deliberato dal Consiglio Comunale entro il 
31 dicembre, per l’anno successivo, osservando i principi della universalità, 
dell’integrità e del pareggio economico e finanziario. 

 
3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti in modo da 

consentire la lettura dei programmi, servizi ed interventi. 
 
4. Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza attestazione della relativa 

copertura finanziaria da parte del Responsabile del Servizio Finanziario. 
 

Art.41 
Contabilità comunale: il Conto Consuntivo 

 
1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità economica e dimostrati nel 

rendiconto comprendente il conto del Bilancio e il conto del patrimonio. 
 
2. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio Comunale entro il 30 giugno dell’anno 

successivo. 
 
3. La Giunta Comunale allega al Conto Consuntivo una relazione illustrativa con cui 

esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, nonché la relazione del 
Collegio dei Revisori. 

 
Art.42 

Attività contrattuale 
 
1. Agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo 

oneroso, alle permute, alle locazioni, il Comune, per il perseguimento dei suoi fini 
istituzionali provvede mediante contratti. 

 
2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del 

responsabile del procedimento di spesa. 
 
3. La determinazione deve indicare: 

a) il fine che il contratto si intende perseguire; 
 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
 

c) le modalità di scelta del contraente ammesso dalle disposizioni vigenti in materia 
di contratti dello Stato e le ragioni che ne sono alla base. 

 
4. In rappresentanza del Comune nella stipulazione dei contratti interviene il 

Responsabile del Servizio. 
 
5. Il Segretario comunale roga, nell’esclusivo interesse del Comune i contratti di cui al 

comma 1. 



 
Art.43 

Revisori – Revisione economico-finanziaria 
 
1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitato a due componenti, il Collegio dei 

Revisori composto da tre membri, scelti in conformità al disposto dell’art.234 del D. 
Lgs. 267/2000. 

 
2. I Revisori durano in carica tre anni e sono rieleggibili per una sola volta; sono 

irrevocabili per inadempienza e quando ricorrono gravi motivi che influiscano 
negativamente sull’espletamento del loro mandato e sul regolare funzionamento del 
Collegio. 

 
3. Il Collegio dei Revisori collabora con il Consiglio Comunale nella sua funzione di 

controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della 
gestione dell’Ente ed attesta la corrispondenza, del rendiconto alle risultanze della 
gestione, redigendo apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione 
consiliare del Conto Consuntivo. 

 
4. A tal fine i revisori hanno diritto di accesso agli atti e documenti dell’Ente, secondo 

quanto stabilito dalla legge. 
 
5. Nella relazione di cui al comma 3 il Collegio dei Revisori esprime rilievi e proposte 

tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della 
gestione. 

 
6. I Revisori, ove riscontrino gravi irregolarità nella gestione dell’Ente ne riferiscono 

immediatamente al Consiglio. 
 
 

Art.44 
Tesoreria 

 
1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che comprende: 

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, versate dai debitori in 
base ad ordini di incasso e liste di carico e dal concessionario del servizio di 
riscossione dei tributi; 

 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento nei limiti degli 

stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
 

c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento 
dei mutui, dei contributi previdenziali ai sensi dell’art.9 del D.L. 10.11.1978, n°702, 
convertito nella Legge 08.01.1979, n°3. 

 
2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono regolati dalla legge e dal regolamento di 

contabilità, nonché dalla stipulata convenzione. 
 



 
 
 
 
 

Art.45 
Controllo economico della gestione 

 
1. I Responsabili degli Uffici e dei Servizi eseguono trimestralmente operazioni di 

controllo economico – finanziario per verificare la rispondenza della gestione dei fondi 
stanziati nei capitoli di bilancio relativi agli uffici e servizi cui sono preposti. 

 
2. Delle operazioni eseguite e delle risultanze i predetti responsabili fanno constatare in 

un verbale che, insieme con le proprie osservazioni e rilievi, rimettono all’assessore al 
ramo; questi ne riferisce alla Giunta. 

 
3. La Giunta, in base ai verbali ed alle osservazioni di cui al comma precedente, redige 

trimestralmente per il Consiglio la situazione generale aggiornata sulla esattezza della 
situazione di Tesoreria, dei conti e del bilancio, segnalando qualsiasi anomalia 
riguardante i conti e la gestione e proponendo i relativi rimedi. 

 
4. Qualora i dati del controllo facciano prevedere un disavanzo di amministrazione della 

gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, il Consiglio Comunale 
adotta, nei modi e nei termini di cui all’art.1 bis del D.L. 01.07.1986, n°318, convertito 
nella Legge 09.08.1986, n°488, apposita deliberazione con la quale siano previste le 
misure necessarie a ripristinare il pareggio. 

 
Art.46 

Disposizioni finali e transitorie 
 

MODIFICAZIONE E ABROGAZIONE DELLO STATUTO 
 
1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostitutive e la abrogazione totale o 

parziale dello Statuto, sono deliberate dal Consiglio Comunale con la procedura di cui 
all’art.6, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 
2. La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello Statuto deve essere 

accompagnata dalla proposta di deliberazione di un nuovo Sta tuto in sostituzione di 
quello precedente. 

 
3. L’approvazione della deliberazione di abrogazione totale dello Statuto comporta 

l’approvazione del nuovo. 
 

Art.47 
Adozione dei regolamenti. 

 
 I regolamenti di competenza consiliare sono adottati nei tempi, modi e forme di 
legge, 
 



 
 

Art.48 
Entrata in vigore 

 
1. Il presente Statuto, dopo l’espletamento del controllo da parte del competente organo 

regionale, è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e affisso all’Albo Pretorio 
comunale per trenta giorni consecutivi. 

 
2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certificazione delle avvenute pubblicazioni di 

cui al precedente comma, al Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta 
ufficiale degli statuti. 

 
3. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'Albo Pretorio 

dell'Ente; 
 
4. Il Responsabile del Settore Amministrativo appone in calce all'originale dello Statuto 

la dichiarazione dell'entrata in vigore. 
 
 
 

 


